
ATTO DD 824/A1714A/2026 DEL 01/09/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A1700A - AGRICOLTURA E CIBO
A1714A - Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali in agricoltura

OGGETTO: Piano  Strategico  della  PAC  (PSP)  2023-2027.  Complemento  Regionale  per  lo  Sviluppo
Rurale (CSR 2023-2027). Bando SRD02C/3/2026 intervento SRD02 – Azione C. Istruzioni
operative in applicazione alla D.G.R. n. 7-2874 del 27/07/2026.

Premesso che:
- il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, e s.m.i. reca
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola
comune (piani strategici della PAC) e finanziati  dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 1305/2013 e (UE)
1307/2013;
- il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 e s.m.i. reca
norme sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il
Regolamento (UE) 1306/2013;
- il Regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024 che modifica i
Regolamenti  (UE)  2021/2115  e  (UE)  2021/2116  per  quanto  riguarda  le  norme  sulle  buone  condizioni
agronomiche e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali, la modifica dei piani
strategici della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni da controlli e sanzioni;
-  il  Regolamento di  esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del  21 dicembre 2021 disciplina le
modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo
alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di
informazioni;
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 stabilisce norme
sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del Regolamento
(UE) 2021/2115;
-  il  Regolamento  delegato  (UE)  2022/127  e  s.m.i.  della  Commissione  del  7  dicembre  2021  integra  il
Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l'uso dell'euro;
- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 stabilisce norme
relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti della vinificazione a
norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di
informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione e ai piani strategici della PAC;
- il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022 integra il Regolamento
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e
di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la
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condizionalità;
-  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2022/1173 della  Commissione,  del  31  maggio  2022 disciplina  le
modalità  di  applicazione del  Regolamento (UE) 2021/2116 del  Parlamento europeo e  del  Consiglio  per
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;
- il Regolamento delegato (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 dichiara compatibili
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali.
Preso atto che:
- ai sensi del citato Regolamento (UE) 2021/2115, la PAC per il periodo 2023-2027 viene attuata attraverso
un unico Piano strategico nazionale che comprende sia i pagamenti diretti e gli interventi settoriali finanziati
dal FEAGA (Fondo europeo agricolo di garanzia),  sia gli  interventi per lo sviluppo rurale finanziati  dal
FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) e l’art. 104 di detto Regolamento prevede che il
Piano strategico elaborato da uno Stato membro possa contenere “elementi stabiliti a livello regionale”;
-Il  Piano strategico della  PAC 2023-2027 per  l’Italia è stato approvato dalla Commissione europea con
decisione di esecuzione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 e successivamente modificato, da ultimo con
decisione  di  esecuzione  C(2026)4735  del  10  luglio  2026 di  approvazione  della  “Modifica  strategica”
(Emendamento 7),  e,  per  quanto riguarda lo  sviluppo rurale  (FEASR),  include le  schede contenenti  gli
elementi stabiliti a livello regionale per gli interventi che le Regioni e le Province Autonome possono attivare
sul proprio territorio;
- il PSP Italia è operativo a partire dal 1° gennaio 2023;
- la Rete Rurale Nazionale ha predisposto le “Linee guida per la redazione e l’adozione dei Complementi
Regionali  per  lo  Sviluppo Rurale  (CSR)  del  PSP 2023-2027.  Novembre 2022”  e  tali  CSR riportano le
declinazioni della strategia a livello regionale, evidenziando la specificità delle scelte che caratterizzeranno
l’attuazione degli interventi sul territorio di riferimento;
- il CSR 2023-2027 della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 17-6532
del  20  febbraio  2023  recante  l’oggetto  “Regolamento  (UE)  2021/2115.  Adozione  del  “Complemento
Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Piemonte” in attuazione del Piano strategico nazionale
PAC (PSP) 2023-2027 approvato con Decisione della Commissione europea C(2022)8645 del 2 dicembre
2022”, da ultimo riadottato con D.G.R. n. 6-2503 del 4 maggio 2026, prevede, tra l’altro, interventi che
comportano impegni in materia di investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale.
Visti:
- il Regolamento (UE) 2021/2115, articolo 89, per quanto riguarda la dotazione per lo sviluppo rurale con la
ripartizione annua per Stato membro e articolo 91 che fissa al 43% il tasso massimo di partecipazione del
FEASR alla spesa pubblica totale per le Regioni sviluppate;
- l’Intesa, ai sensi dell’art. 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sull’approvazione del Piano
strategico  della  Politica  Agricola  Comune  (PAC)  2023-2027,  redatto  ai  sensi  degli  artt.  106  e  107 del
Regolamento (UE) 2115/2021, repertoriata come Atto n. 228 del 12.10.2022 della Conferenza Permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provv. Autonome.
Richiamato che:
- il PSP fissa al 40,70% il tasso di partecipazione del FEASR alla spesa pubblica cofinanziata, al 41,51% la
quota statale e al 17,79% la restante quota di partecipazione regionale;
- il sistema di governance, ai sensi della Sezione 7.1 del PSP 2023-2027 Italia, prevede l’Autorità di Gestione
Nazionale, individuata nel Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) e
l’Autorità di Gestione Regionale dei CSR 2023-2027 che per la Regione Piemonte è individuata, ai sensi
della Legge regionale n. 23/2008, nel Responsabile della Direzione regionale Agricoltura e Cibo;
- con Determinazione dirigenziale n. 673/A1714A/2026 del 6 luglio 2026, relativamente al Piano Strategico
della  PAC  (PSP)  2023-2027,  al  Complemento  Regionale  per  lo  Sviluppo  Rurale  (CSR  2023-2027)  e
all’Intervento SRD02 - Azione C, sono stati accertati euro 571.686,00 di minori risorse finanziarie utilizzate
con il  bando SRD02C/1/2023,  di  cui  euro 101.702,94 di  cofinanziamento regionale che trova copertura
finanziaria con l’Impegno n. 831/2025 sul capitolo di spesa 219010/2025 (Missione 16 - Programma 1601)
del bilancio finanziario gestionale 2023-2025 - annualità 2025 - liquidati (atto contabile di liquidazione n.
2025/720/ALG) e trasferiti ad ARPEA (ordinativo di pagamento n. 2026/4792);
-  le  minori  risorse  finanziarie  utilizzate,  accertate  con  la  citata  Determinazione  dirigenziale  n.

Pag 2 di 5



673/A1714A/2026 del 6 luglio 2026 sul bando SRD02C/1/2023, consentono l’apertura nel 2026 di un nuovo
bando SRD02C/3/2026,  fermo restando che  la  relativa  dotazione  finanziaria  potrà  essere  integrata,  con
successivi provvedimenti adottati nel rispetto delle rispettive competenze, con le risorse che si renderanno
disponibili  per  effetto  della  “Modifica  strategica”  (Emendamento  7),  previa  deliberazione  della  Giunta
regionale, nonché, ai sensi della D.G.R. n. 7-2874 del 27/07/2026, con le ulteriori minori risorse finanziarie
che dovessero essere accertate al termine o nel corso del processo istruttorio dei bandi SRD02C/1/2023 e
SRD02C/2/2024.
Richiamata la D.G.R. n. 7-2874 del 27/07/2026 che, con riferimento al Piano Strategico Nazionale della PAC
(PSP) 2023-2027 e al Complemento della Regione Piemonte (CSR) di programmazione dello sviluppo rurale
2023-2027, adottato con D.G.R. n. 17-6532 del 20.02.2023, da ultimo riadottato con D.G.R. n. 6-2503 del 4
maggio 2026, tra l’altro, ha:
•  approvato, come da Allegato A della deliberazione medesima, quale parte integrante e sostanziale della
stessa, gli indirizzi operativi riguardanti il bando SRD02C/3/2026 per l’ammissione ai finanziamenti previsti
dall’Intervento SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - Azione C
“Investimenti irrigui”, con una spesa pubblica cofinanziata pari ad euro 571.686,00, di cui euro 232.676,20
di quota di cofinanziamento europeo (pari al 40,70% della spesa pubblica cofinanziata), euro 237.306,86 di
quota di cofinanziamento statale (pari al 41,51% della spesa pubblica cofinanziata), euro 101.702,94 di quota
di cofinanziamento regionale (pari al 17,79% della spesa pubblica cofinanziata);
•  stabilito  che  le  ulteriori  minori  risorse  finanziarie  che  dovessero  essere  accertate  con  successivi  atti
amministrativi al termine o nel corso del processo istruttorio dei bandi SRD02C/1/2023 e SRD02C/2/2024
potranno  essere  destinate,  con  successivo  provvedimento  del  Settore  competente,  all’integrazione  della
dotazione finanziaria del bando SRD02C/3/2026, nel rispetto della programmazione finanziaria del  CSR
2023-2027 e delle disposizioni contabili vigenti;
•  dato atto che il provvedimento medesimo non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto l’importo, pari ad euro
101.702,94, rientra tra le risorse già trasferite all’Organismo Pagatore ARPEA;
•  demandato al  Settore  A1714A “Infrastrutture,  territorio rurale  e  calamità  naturali  in  agricoltura” della
Direzione regionale Agricoltura e Cibo l’adozione dei provvedimenti e degli atti necessari per l’attuazione
della deliberazione medesima.

 
Dato atto che per la formazione delle graduatorie delle domande di aiuto trovano applicazione i criteri di
selezione contenuti nel PSP e specificati nel CSR per il periodo di programmazione 2023-2027, modulati
secondo i punteggi sottoposti al parere del Comitato di monitoraggio regionale, nella consultazione scritta
attivata in data 27 marzo 2024, i cui esiti sono stati oggetto di presa d’atto con D.D. 308/A1705B/2024 del
18 aprile 2024.
Dato atto, altresì, che l’erogazione dei pagamenti dell’Intervento SRD02 “Investimenti produttivi agricoli per
ambiente, clima e benessere animale” - Azione C “Investimenti irrigui” rientra nelle competenze istituzionali
dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA).
Ritenuto pertanto:
-  di  approvare,  in  applicazione  alla  D.G.R.  n.  7-2874  del  27/07/2026,  le  istruzioni  operative  di  cui
all'Allegato 1 alla  presente  determinazione di  cui  fa  parte  integrante  e  sostanziale,  per  l’ammissione  ai
finanziamenti  previsti  dall’intervento  SRD02  -  Investimenti  produttivi  agricoli  per  ambiente,  clima  e
benessere  animale  -  Azione C “Investimenti  irrigui”,  del  Piano Strategico della  PAC (PSP) 2023-2027,
Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR 2023-2027), BANDO SRD02C/3/2026, allegate al
presente atto per farne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 1).
Ritenuto,  altresì,  di  stabilire che la data di  apertura del  BANDO SRD02C/3/2026 è fissata al  giorno di
pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.
Ritenuto, inoltre, di stabilire che il termine ultimo per la presentazione delle domande di sostegno del bando
SRD02C/3/2026 mediante il sistema informatico è fissato entro e non oltre le ore 23:59:59 del giorno 30
ottobre 2026, pena la non ricevibilità della domanda stessa.
Ritenuto,  altresì,  di  dare  atto  che  la  dotazione  finanziaria  del  bando  SRD02C/3/2026  è  pari  ad  euro
571.686,00 di spesa pubblica cofinanziata, come stabilito dalla D.G.R. n. 7-2874 del 27/07/2026, e che la
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stessa potrà essere integrata, con successivi provvedimenti adottati nel rispetto delle rispettive competenze,
con le risorse che si renderanno disponibili per effetto della “Modifica strategica” (Emendamento 7), previa
deliberazione della Giunta regionale, nonché con le ulteriori minori risorse finanziarie che dovessero essere
accertate al termine o nel corso del processo istruttorio dei bandi SRD02C/1/2023 e SRD02C/2/2024.
Ritenuto,  infine,  di  stabilire  che,  nel  caso  di  integrazione  della  dotazione  finanziaria,  si  proceda  con
determinazione dirigenziale allo scorrimento della graduatoria definitiva secondo l’ordine di punteggio e fino
a  concorrenza  delle  risorse  disponibili,  e  che  i  richiedenti  collocati  in  posizione  utile  per  effetto  dello
scorrimento  presentino  la  documentazione  integrativa  prevista  dal  bando  entro  dieci  giorni  dalla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della relativa determinazione.
Per quanto non previsto nelle istruzioni operative si rinvia alla D.G.R. citata in premessa, al Piano Strategico
nazionale  PAC  2023-2027,  al  Complemento  Regionale  per  lo  Sviluppo  Rurale  (CSR  2023-2027),  ai
Regolamenti UE citati nelle premesse del presente atto, ai manuali delle procedure dell’ARPEA e comunque
ad ogni altra normativa applicabile in materia.
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
Pubbliche Amministrazioni”.
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25
gennaio 2024.

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle pubbliche amministrazioni";

• articoli  17  e  18  della  legge  regionale  n.  23/2008  "Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale";

• legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi" e s.m.i., e la legge regionale n. 14/2014 "Norme sul procedimento
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione";

• legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte" e s.m.i;

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa:
di approvare, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 7-2874 del 27 luglio 2026, il bando
SRD02C/3/2026 e le relative disposizioni attuative, contenuti nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale
della presente determinazione, per la presentazione delle domande di sostegno riferite all’intervento SRD02
“Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale”, azione C “Investimenti irrigui”,
del Complemento per lo sviluppo rurale 2023-2027 della Regione Piemonte;
- di stabilire che la data di apertura del BANDO SRD02C/3/2026 è fissata al giorno di pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte;
-  di  stabilire  che il  termine ultimo per  la  presentazione delle  domande di  sostegno inerenti  l’intervento
SRD02 - Investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale - Azione C Investimenti
irrigui, Bando SRD02C/3/2026, previsto dal Programma di Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale
(CSR 2023-2027),  è fissato entro e  non oltre  le  ore  23:59:59 del  giorno 30 ottobre  2026,  pena la  non
ricevibilità della domanda stessa. Tale termine diviene pertanto scadenza ultima per la presentazione delle
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domande di sostegno mediante il sistema informatico;
- di dare atto che la dotazione finanziaria del bando SRD02C/3/2026 è pari ad euro 571.686,00 di spesa
pubblica  cofinanziata,  di  cui  euro  232.676,20  di  quota  di  cofinanziamento  europeo  (40,70%),  euro
237.306,86 di quota di cofinanziamento statale (41,51%) ed euro 101.702,94 di quota di cofinanziamento
regionale (17,79%);
- di dare atto che la dotazione finanziaria di cui al punto precedente potrà essere integrata, con successivi
provvedimenti adottati nel rispetto delle rispettive competenze, con le risorse che si renderanno disponibili
per  effetto  della  “Modifica  strategica”  (Emendamento  7),  previa  deliberazione  della  Giunta  regionale,
nonché,  ai  sensi  della  D.G.R.  n.  7-2874 del  27/07/2026,  con  le  ulteriori  minori  risorse  finanziarie  che
dovessero  essere  accertate  al  termine  o  nel  corso  del  processo  istruttorio  dei  bandi  SRD02C/1/2023  e
SRD02C/2/2024,  nel  rispetto  della  programmazione finanziaria  del  CSR 2023-2027 e  delle  disposizioni
contabili vigenti;
-  di  stabilire  che,  nel  caso  di  integrazione  della  dotazione  finanziaria,  si  procede  con  determinazione
dirigenziale allo scorrimento della graduatoria definitiva secondo l’ordine di punteggio e fino a concorrenza
delle risorse disponibili, e che i richiedenti collocati in posizione utile per effetto dello scorrimento sono
tenuti a presentare la documentazione integrativa prevista dal punto D.3 del bando entro dieci giorni dalla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della relativa determinazione;
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale né
effetti  contabili  diretti  né  effetti  prospettici  sulla  gestione  finanziaria,  economica  e  patrimoniale  della
Regione Piemonte, in quanto la quota di cofinanziamento regionale, pari ad euro 101.702,94, risulta già
impegnata, liquidata e trasferita all’Organismo pagatore ARPEA, come richiamato in premessa.
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al Tribunale amministrativo regionale ovvero
ricorso straordinario al Presidente del Consiglio di Stato, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di
comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero azione innanzi al giudice ordinario per tutelare un diritto
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile.
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art.  5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art.  26, comma 1, del D.Lgs. n.
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente.

IL DIRIGENTE (A1714A - Infrastrutture, territorio rurale, calamità naturali
in agricoltura)

Firmato digitalmente da Paolo Cumino

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. 2026-08-21_B3_SRD02C.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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